Rocca San Felice av

REGOLAMENTO COMUNALE PER IL COMMERCIO SU AREE 

PUBBLICHE

Art. 1

Oggetto del Regolamento
1. Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina del commercio sulle aree pubbliche limitatamente alle fiere ed alle attività itineranti, non essendo istituito in questo Comune il mercato settimanale.
Art. 2

Definizioni
1. Ai fini del presente regolamento si intendono:
- per aree pubbliche, le strade, le piazze, comprese quelle di proprietà privata gravate da servitù di pubblico passaggio ed ogni altra area di qualunque natura destinata ad area pubblica;

- per posteggio, la parte di area pubblica o di area privata della quale il Comune abbia la disponibilità che viene data in concessione all’operatore autorizzato all’esercizio dell’attività commerciale;

- per fiera, la manifestazione caratterizzata dall’afflusso, nei giorni stabiliti sulle aree pubbliche o private delle quali il Comune abbia la disponibilità, di operatori autorizzati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze, eventi o festività;

- per presenze effettive in una fiera, il numero delle volte che l’operatore ha effettivamente esercitato l’attività in tale fiera.

Art. 3

Disponibilità dei posteggi
1. Presso il competente ufficio sarà sempre disponibile una planimetria continuamente aggiornata dei posteggi esistenti nel territorio del Comune;
In mancanza il responsabile del servizio dovrà sempre dare esaurienti indicazioni sul numero, la superficie e la localizzazione dei posteggi disponibili.

Art. 4

Individuazione dell’area destinata alla fiera

1. L’area destinata a fiera è situata nella contrada S. Felicita individuata in catasto al foglio 8, si estende per circa 1 km confinante:
	LATO NORD
	S.S.303

	LATO SUD
	Contrada Bosco e Serro Bosco

	LATO EST
	Contrada Fontana Olmo e Toriello

	LATO OVEST
	Contrada Valli-Località Mefite e Bosco


Art. 5

Individuazione dell’area destinata al commercio itinerante
1. L’area destinata al commercio itinerante è individuata in Piazza S. Felice e Via Largo Mattina. 
Il 20% dell’intera area adibita a commercio itinerante sarà riservata ai coltivatori diretti, mezzadri e coloni che esercitano l’attività di alienazione dei propri prodotti nei limiti di cui all’art. 2135 del c.c. alla Legge n. 125/59 ed alla Legge n. 59/63. La qualità di agricoltore è provata mediante un certificato in carta libera rilasciato dal Sindaco del Comune in cui si trova il terreno destinato all’allevamento o alla coltivazione dei prodotti posti in vendita.

Il certificato deve essere rinnovato annualmente e deve attestare anche l’ampiezza della superficie utilizzata.

Art. 6

Superficie dei posteggi
1. I posteggi, tutti o parte di essi, debbono avere una superficie tale da poter essere utilizzati anche dagli autoveicoli attrezzati come punti di vendita. Qualora il titolare del posteggio abbia uno di tali autoveicoli e la superficie dell’area concessa sia insufficiente, ha diritto a che venga applicata o, se impossibile, che gli venga concesso, se disponibile, un altro posteggio più adeguato a sua scelta, fermo restando il rispetto delle prescrizioni urbanistiche, dei divieti posti a tutela delle aree aventi valore archeologico, storico ed ambientale, per motivi di polizia stradale o di carattere  igienico sanitario o per altri motivi di pubblico interesse.
Art. 7

Delimitazione dei posteggi

1. I posteggi della fiera saranno delimitati con le dimensioni contenute nei limiti di cui al presente prospetto:
	Fronte
	Profondità
	Numero dei posteggi disponibili

	ml. 4.00
	ml. 4.00
	86


Come meglio indicata nell’allegata planimetria.

Art. 8

Calendario annuale

1. La fiera osserverà il seguente calendario annuale:
- I° domenica di maggio

- 8-9-10 luglio.

Art. 9

Orario

1. Il sindaco con propria ordinanza determina l’orario di vendita nella fiera, sulla base degli indirizzi in materia stabiliti dalla Regione Campania.
Art. 10

Spostamento della giornata della fiera

1. Potrà essere deliberato, per ragioni di pubblico interesse, lo spostamento della data di svolgimento della fiera.
2. Dello spostamento dovrà essere data notizia agli interessati mediante avviso da affiggere all’albo pretorio.
Art. 11

Posteggi in occasione di fiere

1. In occasione di fiere il Responsabile dell’ufficio commercio può concedere autorizzazioni temporanee per il commercio su aree pubbliche. Esse sono valide soltanto per i giorni delle predette fiere e sono rilasciate esclusivamente a chi sia iscritto nel registro e nei limiti dei posteggi appositamente previsti.
Art. 12

Domanda di concessione dei posteggi

1. Gli esercenti il commercio su aree pubbliche che intendono ottenere posteggi per la partecipazione alla fiera devono farne apposita istanza in carta libera indirizzata all’ufficio comunale del commercio.
2. Detta istanza dovrà contenere:
- generalità del richiedente;

- codice fiscale;

- iscrizione Camera di commercio;

- indicazione tabelle merceologiche;

- periodo di permanenza alla fiera;

- allegata fotocopia di licenza commerciale.

Art. 13

Modalità di assegnazione dei posteggi
1. Le istanze dovranno essere presentate entro i seguenti termini:
- entro il 20 aprile per la fiera ricadente nella I° domenica di maggio;
- entro il 30 giugno per la fiera ricadente nei giorni 8-9 e 10 luglio.
2. Le assegnazioni avverranno in base all’ordine cronologico di presentazione delle domande ed al numero dei posteggi disponibili, tenendo conto anche delle esigenze connesse all’attività di vendita.
Art. 14

Posteggi degli operatori ed agricoltori itineranti
1. Gli operatori esercenti il commercio in forma itinerante e gli agricoltori i quali esercitano la vendita dei propri prodotti con la stessa modalità, non possono sostare nello stesso punto per più di un’ora. Per punto si intende la superficie occupata durante la sosta. Le soste possono essere fatte in punti che distinto fra di loro almeno 500 metri.
Art. 15

Tassa occupazione suolo pubblico
1. Per l’occupazione di suolo pubblico, in occasione di ciascuna fiera, dovrà essere corrisposta la relativa tassa secondo le tariffe stabilite da Regolamento comunale approvato con delibera di C.C. n. 48 del 26.09.1998, resa esecutiva dal Co.Re.Co. nella seduta del 9.10.1998, prot. n. 2966.
Art. 16

Controllo igienico sanitario
1. L’esercizio del Commercio su aree pubbliche è soggetto alle norme che tutelano l’esigenze igienico sanitarie in materia sia di vendita al dettaglio di prodotti alimentari e non alimentari, sia di somministrazioni di alimenti e bevande.
2. Il commercio su aree pubbliche di prodotti alimentari deve essere esercitato con le modalità e le attrezzature necessarie a garantire che siano protetti da contaminazioni esterne e siano conservati in maniera adeguata in rapporto alla loro natura ed alle loro caratteristiche; tali modalità ed attrezzature sono stabilite dal Ministero della sanità con apposita ordinanza.
3. Qualora l’attività di cui al comma 2 sia esercitata mediante veicoli, essi debbono avere le caratteristiche stabilite dal Ministero della Sanità con apposita ordinanza.
4. Il commercio su aree pubbliche di prodotti alimentari deperibili, da mantenere in regime di temperatura controllata, quali prodotti surgelati, congelati o refrigerati è consentito nelle aree provviste almeno di allacciamento alla rete elettrica o se è garantito il funzionamento autonomo delle attrezzature di conservazione dei prodotti o se l’attività è esercitata mediante l’uso di veicoli aventi le caratteristiche di cui al comma 3.
Art. 17

Pubblicità dei prezzi

1. Il commerciante è obbligato ad indicare i prezzi di vendita.
Art. 18

Sanzioni
1. Le violazioni delle norme del presente regolamento sono punite con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 1.000.000 a lire 6.000.000 ai sensi dell’art. 29, comma 2 del D.Lgs. n. 114/98.
Art. 19

Limitazione e divieti alla localizzazione dei posteggi

1. Limitazioni e divieti per motivi di polizia stradale o di carattere igienico sanitario o per altri motivi di pubblico interesse possono essere stabiliti anche per la localizzazione dei posteggi, ai sensi dell’art. 3 comma 1, della legge n. 112/91.
2. Limitazioni e divieti per l’esercizio dell’attività disciplinata dalla legge, stabiliti per creare zone di rispetto a tutela della posizione di operatori in sede stabilite o su aree pubbliche sono illegittime.
Art. 20

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entrerà in vigore dopo l’espletamento del controllo da parte del CO.RE.CO. di Avellino.
